Spazio famiglia

Il Calendario della Famiglia 2007:

un po’ di “dietro le quinte” 

Che bello avere appeso in cucina un calendario diverso, colorato, divertente, funzionale, che mese dopo mese sia spunto per chiacchiere e commenti da fare insieme. Soprattutto se il calendario in questione è un po’… farina del tuo sacco!

Vi racconto come è nato il “Calendario della Famiglia”, edito dalla Cooperativa culturale In Dialogo e illustrato con disegni realizzati … beh, sì: dalla sottoscritta! 

E che ci vorrà raccontare questa qui, direte voi? Se è un’illustratrice perché non disegna anziché mettersi a scrivere? Avete ragione, ma per me questa esperienza è stata importante ed estremamente positiva. Ecco perché approfitto di questo spazio che mi è stato dato per condividerla con voi.

Il tutto risale più o meno alla metà del 2004, quando Roberta Osculati, coordinatrice di In Dialogo, mi ha chiamato per propormi di illustrare un calendario un po’ speciale, per l’anno 2005. 

Il progetto era appena abbozzato e il tempo a nostra disposizione piuttosto stretto, ma ci abbiamo investito molto, fin da subito. 

Avete in mente i calendari seriosi con le nature morte, o quelli tristi tristi, senza nemmeno un po’ di colore, con la griglia per i giorni, il nome dei Santi e basta? 

È ora di cambiare, ci siamo dette. Inventiamone uno allegro, che dica che la casa in cui viene appeso è la casa di una famiglia viva, fatta di persone che si vogliono bene, felici di vivere insieme. 

Così è nata l’idea di un calendario “diverso dai soliti”, cucito su misura per la famiglia. La prima novità introdotta, proprio per rispondere bene alle esigenze di vita famigliare, è stata la sua particolare struttura, che a mio parere è la ragione principale del “successo” del Calendario della Famiglia (quest’anno ne presentiamo la terza edizione). 

Volevamo entrare nelle case con uno strumento semplice, sì, ma funzionale, che potesse essere davvero d’aiuto nell’organizzazione di una vita famigliare “realistica”. 

A questo scopo lo spazio per evidenziare feste, segnare impegni, fissare riunioni e scadenze è stato moltiplicato, per permettere a ciascun componente in casa di avere una colonna a disposizione per le annotazioni personali. Grazie a questa equa suddivisione, nel giorno del compleanno della zia ci sarà, finalmente, anche modo di segnare il saggio di nuoto e l’incontro arbitri di papà. Nella stessa data della riunione di condominio ci sarà spazio anche per annotare la festa di Filippo e la visita oculistica della nonna… E mi raccomando, non ci sono scuse: le icone in cima alle colonne fanno da riferimento preciso, ognuno si sceglie la propria e nessuno è autorizzato a invadere lo spazio degli altri!

Dicevo che lavorare per il Calendario mi piace e mi dà tanto, anche a livello emozionale, perchè di anno in anno realizzo le illustrazioni prendendo spunto dalla mia vita famigliare, passata e presente, cercando di proporre le varie scene con occhio ironico e divertito.

Già, ma da dove nascono i disegni?, mi chiede Lucrezia (8 anni) quando mi vede buttar giù i primi schizzi di quelle che diventeranno le illustrazioni vere e proprie.

I disegni nascono quasi sempre nella mia testa come flash precisi di scene vissute davvero con la mia famiglia, anche prima di crearne una tutta mia.

In un caso, ora che ci penso, ho avuto persino un “disegno premonitore” (si dirà così?). Illustrando il mese di novembre per il calendario del 2005 ho deciso liberamente di raffigurare la mamma con un bel pancione, per simboleggiare il periodo dell’avvento, che è “attesa” del Santo Natale. All’epoca un bambino non era minimamente presente nei nostri progetti, ma evidentemente esisteva nel Disegno di Qualcun altro. Fatto sta, non ci crederete, che pochi mesi dopo io stessa mi sono trovata in dolce, dolcissima attesa… ma questa è un’altra storia, non fatemi perdere il filo! 

Dove eravamo rimasti… Ah sì, i flash di vita vissuta. Parto da quelli, dicevo, poi li ripenso e li rielaboro per - diciamo così - esigenze "di regia" (inquadratura, armonia nella composizione). Ma lo spunto è sempre la mia realtà famigliare. 

Pensate un po': nel Calendario 2007 le espressioni di meraviglia con cui papà, mamma e fratelli guardano nella culla della sorellina appena nata (mese di marzo) è lo stupore e la tenerezza con cui noi stessi, l'anno scorso, abbiamo accolto Giacomo, il nuovo arrivato nella nostra famiglia. L'atmosfera della chiesa (illustrata nel mese di maggio) è quella dei miei ricordi di bambina; il bosco in cui la famiglia protagonista fa il pic nic (mese di luglio) è quello in cui abbiamo fatto pranzi al sacco anche noi, proprio quest'estate, percorrendo il cosiddetto "sentiero dei cinghiali", sul monte di Portofino. E chi non riconosce il gioco che nipoti e nonni fanno insieme in ottobre (quando ricorre la festa di quest’ultimi)? È il memory, sfida di memoria fotografica con cui tutti i nipoti, da generazioni e generazioni, stracciano i malcapitati nonni (uh,il mio come si arrabbiava!)... E così via.

La versione del Calendario 2007 è nuova anche nella tecnica delle illustrazioni: i disegni dei due anni precedenti li avevo fatti con il più tradizionale acquerello. Tanto per cambiare un po' ho proposto a Roberta e Francesca, le mie interlocutrici di In Dialogo, di utilizzare i pastelli a cera. L'idea è piaciuta e così ho realizzato le tavole con i colori brillanti e pastosi che sono stati resi molto bene nella stampa (grazie alla Scuola Grafica Salesiana).

Con il Calendario della Famiglia cerchiamo, nel nostro piccolo, di fare un ritratto stilizzato e un po' ironico delle famiglie moderne, piccole comunità aperte, in divenire, inserite nella società di oggi.
Ogni anno seguiamo un tema che faccia da filo conduttore per i 12 mesi. Attraverso il concetto del tempo passato insieme in famiglia (Calendario 2005) e a quello della famiglia aperta nel sociale (Calendario 2006) siamo arrivati a porre l'accento, con il Calendario 2007, sulle stagioni della vita. 

Matrimonio, nascita, prime relazioni sociali, sacramenti, adolescenza, giovinezza, fino ad arrivare alla terza età: sono le tappe che compongono la storia di ogni famiglia, storie sempre diverse ma anche sempre uguali, che tornano e si riprendono, in cui ognuno di noi facilmente si può ritrovare. La riprova di questo meccanismo di riconoscimento ce l’ho ogni volta che i piccoli girano una pagina del Calendario scoprendo il disegno del nuovo mese: questa sono io, questa sei tu, no questa è mia mamma, questo è papà… e questo? questo è Giacomo. 

Vedo che pur nella loro semplicità - o forse proprio perché sono così immediati - i miei disegni fanno parlare, rivivere, lavorare di fantasia, immaginare. E non finisco di stupirmene. Mi sembra davvero un bellissimo premio per la fatica che ho fatto!

Silvia Lazzaretti

